
«L’editoria tradizionale
devecredere nella qualità»
INCONTRI /Le riflessioni diBarbaraHoepli presidente dell’omonimaCasa editrice libraria e dellaCamera
diCommercio Svizzera in Italia ospitedellaCORSI e dell’Associazioneticinese deigiornalisti

Luca Montagner

«Ulrico istituìconlasua libre
riaunveroepropriosalottodi
cultura».Non poteva che co
minciarecon undovutoomag
gialfondatore dell’omonima
casaeditrice,ilceleberrimoUl
ricoHoepli cheormai 150anni
orsonocominciavaa muovere
iprimipassinelpanoramaedi
torialeinternazionalel’incon
tro pubblico di ieri sera con
Barbara Hoepli,presidentedel
la Hoepli -Casaeditricelibra
riae dellaCameradiCommer
cioSvizzera inItalia, organiz
zatodallaCORSIe dall’ATG.Nu
merose letematicheaffronta
te,dall’editoria,al valore del
serviziopubblicoper la socie
tàefinoairapportieconomici.
Sulperché tuttoavvennepro
prioa Milano,nonvadimenti
catoche inquegliannila capi
talelombardaeraunodeiprin
cipalipoli intellettuali.Unluo
go di incontro privilegiato,
quindi, dove la storia veniva
raccontata ediscussaattraver
soilibri.Fin da subito,inoltre,
lacasaeditrice sispecializzòin
alcunisettoriben precisi, tra
cuispiccano lelingue–non si
dimentichiche ilprimo volu
memandatoinstampaerapro
prio unagrammatica difran
cese –el’ambitoscientificoe
tecnico,dicui tuttiricordano i
famosi«Manuali». «Lavolontà
eraquella diandarea colmare
unvuotoeditoriale inunset
toretantoimportanteneglian
ni incuiMilanostavavivendo
ungrandeboomeconomico»,
ha raccontato ladiscendente
delladinastiaeditoriale.Il dia
logosi èpoi spostato, invece,
suiproblemi chel’editoriasta
vivendoin questianni.Tutta
via,lapresidentedellaHoepli

hadimostratouncertoottimi
smo.«Certo–haaffermato–un
quarto dell’editoriaclassicaè
stataoggiassorbitadaldigita
le.Resta peròancoraunabuo
nafettachefabensperare».In
somma, lacartanonèdestina
taa scomparireabreve,parola
dieditore.«Ovviamente, staal
libraioaccortoriuscire a svi
lupparetuttequelleimportan
tiinnovazionichesono ingra
dodipermettere alla nave di
continuare a navigare». Una
giustacommistionetracartae
digitale,unocchiodiriguardo
versola qualitàenon soloalla
quantità,lapresenzadilibrai
formatichenon funganouni
camentedavenditori,ma sia
noingradodiinteragireconil
cliente,attraversoconsiglimi
ratiepersonali.La ricettapuò
esserequella dioffrireunser
viziodilivello, capacedisod-

disfareunbisogno oggigiorno
semprepiùvariegato. Non è
mancato,poi, unaccenno ai
rapportieconomici tra Italiae
Svizzeraealruolo dellaCame
radicommerciosvizzeraaMi
lano,dicuiBarbaraHoepli èla
primapresidentedonnanella
storiacentenariadiquesta isti
tuzione.«La nostrapresenza a
Milano–hasottolineatol’ospi
te acolloquioconilgiornalista
Ruben Rossello– ricopre un
ruolofondamentaleperdiver
simotivi:daunaparterappre
sentiamoivalori dellaSvizze
raall’esteroe dall’altrasiamoa
serviziodiquegliimprendito
ri che decidono di avviare
un’attivitàinItalia”.L’incontro
siè conclusocon unelogioal
serviziopubblicoticinese,per
ché«dalla televisionesvizzera,
fin da giovane, ho imparato
tantecosenuove».

Ilpersonaggio

Le radici elvetiche
diuna dinastia

Erededi successo
Nataa Milano nel 1971,Barbara
Hoepli sièlaureatacum laudein
scienzedelle comunicazionialla
BostonUniversity. Primadonnaa
presiederela Casaeditrice Hoepli,
rappresenta laquintagenerazione
dellafamigliasvizzerachenel
1870aprìa Milano la storicalibreria
dandoavvioa unaproduzione
editorialespecializzatain
manualisticae testiscolastici. Dal
2019èanche laprima presidente
donnadellaCamera di
CommercioSvizzera in Italia.


